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CUBO di Memoria . Ma quello fa ben conofcere , che nella Fantafia e nel
la Parte Materiale ilan le Immagini y delle quali poi la parte Spirituale fi. 
ferve , allorché vuol Ricordarfi . Aggiungafi, poter noi argomentare lo ftef- 
fo dalla ofservazione della Dimenticanza . Suol’ accadere ai vecchi ( e per
ciò anch’ io lo provo ) , che al bifogno non fi ricordano nè pure del No
me 0 Cognome di qualche lontano Amico ; ed alcuni arrivano a dimen
ticare infin quello de’ proprj Servitori , Cercano e ricercano colla M ente, 
e noi trovano ; pofcia da lì a qualche giorno torna loro davanti quel No
me o Cognome . Se le Idee fofsero fitte nell’ Anima , fembra pure , che 
se ne avefs’ ella torto a ricordare , sul fupporto che le abbia ritenute ; 
perciocché 1’ Anima Softanza fempliciffima non ha parti ,  e però neppur 
nafcondìgli, dove fi fia potuta intanare quell’ Idea o fia nome , di cui fi 
va in traccia . Ma quello sì noi lo (pieghiamo col riconofcere nella Fanta
fia la fede delle cole imparate . Perde quella Material Potenza il fuo vigo
re ne’ Vecchi tanto per ritener 1’ imparato , quanto per rapprefentarlo alla 
Mente , quando 1’ ha ritenuto . Sarà ivi conficcato quel Nome ; ma man
ca la prontezza in farlo ravvifare all’ occhio dell’ Anima , Quel che oggi 
non fi può ottenere da efsa , forfè un’ altro dì fi otterrà ,  se pur la defi-, 
derata Idea non è ivi affatto cancellata e fmarrita .

2. S’ è detto di fopra , elfere flato di parere Elia Camerario , che le 
Idee delie cofe vadano ad imprimerli nell’ Anima a dirittura , di modo 
che fecondo lui la Fantafia o fia 1’ Immaginazione, riefce una Facoltà da 
noi vanamente immaginata e fognata . Aggiungo io ora, che ’1 famofo Fi- 
lofofo Inglefe Locke nel Secondo Libro al Capitolo Decimo dell’ Intendi
mento um ano, dopo avere infegnato , che la prima Facoltà dell’ Anima è 
la Rercetfon delle Idee , vien poi dicendo che la feconda Facoltà è la 
R iten fo n  di quelle Idee , di modo che noi abbiamo nell’ Intendimento , o 
fia nell’ Intelletto tutto 1’ apparato di tali Idee . Perciò al dire di lui ira 
quella Ritenzione confile la Memoria , con foggiugnere appreffo, che ’1 
dire , aver noi delle Idee riferbate nella Memoria , altro in follanza non 
„  vuol fignificare se non che 1’ Anima ha in molte occorrenze la poffanza 
33 di rifvegliar le Percezioni, eh’ ella.ha di già avu to , con un fentimento, 
3, che in quel tempo la convince d’ aver’ ella avuto prima quelle tali Per* 
3, cezioni . E però in quello fenfo fi può d ire , che le nollre Idee fono 
33 nella Memoria, benché a parlar propriamente elleno non fieno in parte 
3, alcuna ” . Forfè volle dire, eh’ effendo le nollre Percezioni e Idee ira- 
preife nell’ Anima nollra , follanza indivifibile, perciò propriamente non fo 
no rn parte alcuna. Se noi dunque chiediamo al Locke, se fi dia là Fan
tafia , o vogliam dire 1’ Immaginazione fin qui da noi deferitta , egli non 
rifponde ,  egli non ne parla . Solamente fcrive , ” che 1’ incombenza della 
3, Memoria è di fomminirtrare all’ Anima le Idee Dormigliofe , di cui erta 
33 è dipofitaria , allorché efs’ Anima ne abbifogna ; e che n ella ver la Me- 
33 moria pronte al bifogno tali Idee » confifte ciò ,  che noi appelliamo In
ai venzione, Im maginazione, e Vivacità di Spirito , 0 fia d’Anima” . Sic»


